
FIRMANDO IERI un legge intitolata «Inter-

ception of communications act», l’83enne

Robert Mugabe ha definitivamente deciso di

trasformare lo Zimbabwe, già Rhodesia, in

una delle peggiori dit-

tature del pianeta, in

una grande prigione

a cielo aperto nella

quale 13 milioni di neri e poche
centinaiadibianchisopravvissu-
ti alle violenze degli anni scorsi,
rischiano di morire di fame. Da
ieri i servizi segretipossonointer-
cettare comunicazioni telefoni-
che, lettereede-mail,bloccaresi-
ti Internet, spiare ogni sorta di
comunicazione. Un «monito-
ring centre» raccoglierà tutte le
informazioni intercettate dagli
apparatidel regime, che come ai
tempidellaSecuritatediCeause-
scu, sapranno così tutto di tutti.
La nuova sterzata repressiva
coincideconundrammaticoag-
gravamentodellasituazioneeco-
nomica e con la diffusione di
analisi, stilate dalle agenzie del-
l’Onu, che non lasciano spazio
ad alcun ottimismo. Lo Zimba-
bwe rischiadi diventare in breve
tempo il paese più disperato del
mondo, assediato dalla fame,
dall’Aids e soffocato da un regi-
me repressivo.La bancacentrale
del paese africano ha appena
emesso una banconota da
200mila dollari dello Zimbabwe

nel tentativo di arginare l’infla-
zione che sta raggiungendo pic-
chi (5000%) che non hanno
eguali in nessun altro paese del
mondo. Nel 1990 un dollaro
Usa valeva 2,6 dollari locali. Og-
gi 100 dollari americani vengo-

nocambiati a25miladollaridel-
lo Zimbabwe, quanto basta per
comprare una bibita. Con la su-
perbanconota da 200mila dolla-
ri si può comprare un chilo di
zucchero, ma, anche chi possie-
dequeste somme, nontrova più
nulla nei negozi. Ogni giorno
migliaia di abitanti dello Zimba-
bwe, in fuga dalla fame, rischia-
nomoriredivoratidaicoccodril-
li che infestano il fiume Limpo-
po, ai confini con il Sudafrica. I
fuggiaschi sono ormai più di
due milioni ed il loro numero
sta aumentando vertiginosa-
mentetantoche ilpresidentesu-
dafricanoThaboMbeki,allarma-

to, stacercandosostegnieaiuti e
sta intensificando le pressioni su
Mugabe affinché allenti la mor-
sa repressiva. Ma l’ex guerriglie-
ro che sconfisse il regime razzi-
sta e, nel 1980, fece sperare in
unastagionedi libertàe progres-
so, risponde accusando «le po-
tenze imperialiste» (Usa e Gran
Bretagna) e con misure polizie-
sche.
Le agenzie dell’Onu conferma-
no che la situazione è giunta ad
un punto di estrema gravità. Il
Pam (World Food Programme,
consedea Roma)chiedeai paesi
donatori 118 milioni di dollari
per preparare una grande opera-

zione di soccorso. Occorrono
207milatonnellatedicereali.At-
tualmente il Pam raggiunge
330mila persone, in settembre
prevede di fornire assistenza a
1,3 milioni di persone, in otto-
bre saranno 2,5 milioni, 3,3 mi-
lioni nella primavera del 2008
prima del nuovo raccolto. Ma
oggi le campagne dello Zimba-
bwe che, nei decenni scorsi, ve-
nivadefinito il«granaiodell’Afri-
ca», sonoaridedistesedi terre in-
colte.ReinerLuyken,harecente-
mente scritto suDie Zeit (ripreso
da Internazionale) che attraver-
sandole «si vedono solo distese
ricopertedi sterpaglie, campiab-

bandonati, case saccheggiate,
serbatoi d’acqua prosciugati, fie-
nili bruciati, veicolo arruggini-
ti». Alcuni, come l’arcivescovo
Pius Ncube, confidano al setti-
manale tedesco che ai tempi dei
razzisti bianchi di Ian Smith «le
fattorieproducevano mais, cere-
alieortaggi inabbondanza».Ma
un ritorno al passato non appa-
re nè realistico, nè attuabile e la
nostalgia resta un sentimento di
pochi, mentre la popolazione
habenaltriproblemi.La speran-
za di vita è di 37 anni per gli uo-
minie34perledonne.Unadon-
na su due ha contratto l’Aids, il
22%dellapopolazioneèsieropo-

sitivo.
Per lo Zimbabwe, espulso nel
2002 dal Commonwealth, mes-
so al bando da Unione Europea
eStatiUniti,èurgente individua-
reunaviad’uscitaperscongiura-
re il peggio. L’opposizione, no-
nostante le durissime prove cui
Mugabe l’ha sottoposta, non si
arrende. Morgan Tsvangirai,
l’ex sindacalista diventato lea-
der del Movimento per il cam-
biamentodemocratico,hasfida-
toancheieri larepressionedelre-
gime. Nel mese di giugno, posto
di fronteallacrescenterabbiapo-
polare, Mugabe ha imposto un
dimezzamento dei prezzi dei ge-

neridiprimanecessità. Ildittato-
re (che intende ricandidarsi an-
che il prossimo anno quando si
terranno le elezioni presidenzia-
li)hacercatodi scaricaresucom-
mercianti la responsabilità della
situazione.Migliaiadinegozian-
ti sonofiniti incarcere,alcuniso-
nostatidestinatiai«lavori social-
mente utili», come le pulizie dei
ministeri. Ma, due mesi dopo, la
demagogia di Mugabe non rie-
sce più a mascherare il fallimen-
to. «Il popolo sta peggio di pri-
ma - ha tuonato ieri Tsvangirai -
neinegozi si trovanosolobiscot-
ti e sale, ma non pane e cibo. La
gente non può più sopportare».
Ma il Movimento per il cambia-
mentodevefronteggiareunadu-
rissima repressione e un’alterna-
tiva non appare a portata di ma-
no. In marzo Tsvangirai ha gui-
dato le proteste popolari, ma
Mugabe lo ha fatto arrestare as-
sieme a 400 militanti dell’oppo-
sizione. Molte organizzazioni
chesibattonoper ladifesadeidi-
ritti umani hanno denunciato
le violenze e le torture compiute
nelle carceri ai danni dei prigio-
nieripolitici. Ibianchinonparla-
no. Poco meno di 600 di loro
posseggono ancora la terra. Pri-
ma della «riforma agraria» del
2000,checoinciseconunacam-
pagnadi intimidazioniedesecu-
zioni sommarie, erano più di
4000. La maggiorparte dei far-
merbianchihascelto laviadella
fuga. Speranze dunque non se
ne vedono, la crescente follia di
MugabestaspingendoloZimba-
bwe verso il baratro, se il mondo
ascoltasse legridadisperatedegli
oppositori forse si comincereb-
be ad intravedere una luce in
fondo al tunnel.

CARACAS Nella complessa partita che da tempo gioca con Bu-
sh, ilpresidentevenezuelanoHugoChavezhaprovatoamettere
nuovamente in scacco l'avversario, utilizzando la presenza a Ca-
racasdiSeanPenn,stardiHollywoodchedatempononfamiste-
ro di provare una profonda avversione per l'intervento statuni-
tense in Iraq. Il protagonista di Mistyc River è arrivato a Caracas
all'inizio della settimana e, dopo una breve parentesi privata, ha
chiesto ed ottenuto di essere ricevuto da Chavez. Intuendo una
possibile congiuntura a lui favorevole l'ex colonnello venezuela-
noha accolto Penn nel suo studio privato nel Palazzo di Miraflo-
res per un colloquio durato oltre un'ora, al termine del quale un
comunicato ufficiale ha menzionato «un dialogo ameno» in cui
si èparlatodipitturaedi«diversi aspetti della realtàdelVenezue-
la».Già giorni faChavez aveva lodatopubblicamente l'iniziativa
dellastardi inviareunalettera fortementecriticaaGeorgeW.Bu-
sh, Dick Cheney, Condoleezza Rice e «le altre persone coinvol-
te»nellaguerradell'Iraq.Questavolta,duranteunincontroconi
rappresentanti di migliaia di consigli comunali venezuelani nel
TeatroCarrenodiCaracas, econlostessoPennpresente,Chavez
è andato oltre, chiamandolo «eroe» e «valoroso». Ha ricordato
all'uditorio che «quest'uomo, Sean, che avete visto in molti film,
è il vincitore di un Oscar e di premi come protagonista di vari la-
vori, fra cui uno che mi piace, Mystic River. Quest'uomo - ha ag-
giunto dopo un momento di pausa per far crescere l'attesa - si è
opposto alla guerra in Iraq con tutte le sue forze».
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Il dittatore ha messo
in cella negozianti
scaricando su di loro
la responsabilità
dei prezzi

PARIGI Il segretariodelPsHollan-
de ha chiesto l'istituzione di una
commissione d'inchiesta parla-
mentare per «fare chiarezza» sui
negoziati tra Francia e Libia. Hol-
lande ha ricordato a France Inter
di aver chiesto alle autorità se vi
fossero state «contropartite» per la
liberazionedei sei bulgari e cheera
stato detto di no, senza un accen-
no a contratti per forniture di ar-
mi. «Come si può ammettere, in
unademocraziache (ilpresidente)
Nicolas Sarkozy vorrebbe traspa-
rente, che siaunfigliodiGheddafi
ad annunciarci la firma di un con-
tratto di armi, quando il ministro
degliEsterinon sanientee ilmini-
strodellaDifesaparladiuna«lette-
ra di intenti»?, si è chiesto il leader
del Ps.
Hollande ha per questo sollecitato
«una commissione di inchiesta
parlamentare che faccia chiarezza
suquellocheèpropriodiunaccor-
do commerciale classico e su quel-
lo che riguarda il negoziato con
un paese che ha detenuto degli
ostaggi per 8 anni e ha cercato di
usarli sulla scena internazionale».
Il presidente francese Nicolas
Sarkozyhadichiaratodiessere«fa-
vorevole» all'istituzione di una
commissione parlamentare d'in-
chiestasuldossier libico,«compre-
sa la vicenda delle armi» vendute
aTripoli.Loriferisceuncomunica-
to stampa dell'Eliseo, citato dal
quotidiano Le Monde.
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CALCUTTA Piogge e alluvioni
hanno spinto circa 20 milioni di
persone a lasciare le proprie case
tra il nord dell'India, il Banglade-
sheilNepal.Le inondazionihan-
no provocato anche la morte di
189 persone. Ma il numero delle
vittime potrebbe aumentare in
particolare nelle zone più remo-
te.
La pioggia che si abbatte nella re-
gionedaventigiornihaprovoca-
tolostraripamentodei fiumi, il li-
vellodelleacqueèsalitodi10me-
tri in alcuni tratti, molti villaggi
sono rimasti isolati, sommersi
campi e strade. In India gli stati
più colpiti sono quello del Bihar,
dell'Uttar Pradesh e di Assam, al-
meno 125 persone sono morte,

mentre i senzatetto sono circa 12
milioni.
InBangladesh imorti sonoalme-
no25,oltresettemilionigli sfolla-
ti. Migliaia i profughi anche nel
sud del Nepal. Secondo un corri-
spondente della Bbc nello stato
indiano di Assam, l'aviazione ha
organizzatodeipontiaereiperdi-
stribuire alimenti, insufficienti
tuttavia alle necessità della popo-
lazione.
Gli sfollati sono esposti ora a fa-
me e malattie. Le riserve sono
prossime all'esaurimento secon-
do alcune agenzie di assistenza
umanitaria. In Bangladesh, stato
prevalentemente pianeggiante,
gli abitanti sono costretti a rifu-
giarsi sui tetti delle proprie abita-

zioni in attesa delle case. In Ne-
pal, le abbondanti precipitazioni
hanno fatto crescere i fiumi che
scendono dall'Himalaya, sono
saltati gli argini nella regioni di
Teraialconfinecongli stati india-
ni di Bihar e Uttar Pradesh. Le
piogge monsoniche dovrebbero
raggiungere le regioni centrali
dell'India.Dametàgiugnoleallu-
vionihannoprovocato in tutto il
sudest asiatico oltre mille morti.
Gliaiutiumanitari faticanoarag-
giungere alcune zone particolar-
mente colpite dalle alluvioni, le
peggiori degli ultimi trenta anni.
Finora la stagione dei monsoni,
che comincia a giugno e dura fi-
no a settembre, ha distrutto
630.000 ettari di campi coltivati. Le inondazioni nel nord dell’India Foto di Pavel Rahman/Ap

WASHINGTON Il presidente
George W. Bush ha fissato la
convocazione di una conferen-
za internazionale sui cambia-
menticlimatici il27e28settem-
bre prossimi a Washington. Ne
hanno dato notizia fonti della
Casa Bianca specificando che
all'appuntamentosarannoinvi-
tati l'Unione Europea, le Nazio-
niUnitee11altriPaesi:Giappo-
ne, Cina, Canada, India, Brasi-
le, Sud Corea, Messico, Russia,
Australia, Indonesia e Sudafri-
ca.
La conferenza, annunciata da
Bushperlaprimavoltanelmag-
gioscorso,saràpresiedutadalse-
gretario di Stato Condoleezza
Rice. L'appuntamento, nelle in-

tenzioni della Casa Bianca, rap-
presenteràl'occasioneperriapri-
re la strada a un nuovo accordo
di lungo termine sui tagli alle
emissionidigas serraentro la fi-
ne del 2008.
Bushèdasempreostilealproto-
collo di Kyoto del 1997 (Con-
venzione quadro delle nazioni
Unite sui cambiamenti climati-
ci), da cui fece ritiraregli Usa su-
bito dopo il suo insediamento
nel 2001.
L'iniziativacoincideconlanuo-
va attenzione di Bush non tan-
to ai problemi ambientali ma
all'uso più razionale delle risor-
se energetiche per ridurre la di-
pendenza degli Usa dalle forni-
ture di petrolio e gas dall'estero.

In fuga dalla prigione Zimbabwe, sognando il Sudafrica
Un chilo di zucchero costa metà stipendio mentre ogni giorno muoiono di fame migliaia di persone
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